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Ingredienti (6 persone)
Per l’impasto: 600 g di 
farina 0, 15 g di sale, 15 g 
di zucchero, 20 g di lievito 
madre di frumento in pol-
vere, 1 uovo, 1 cucchiaio di 
latte.

Per il ripieno: 500 g di 
scarola lessata, 20 olive tag-
giasche, 20 g di uvetta, 10 g 
di capperi dissalati, 20 g di 
pinoli, 1 spicchio d’aglio, 3 
acciughe, olio extravergine 
d’oliva, q.b. di sale e di pepe.

Preparazione
Per l’impasto Disporre la 
farina a fontana, versarvi nel 
centro l’olio, il lievito, prece-
dentemente sciolto in poca 
acqua tiepida, lo zucchero e il 
sale. Amalgamare il compo-
sto fi no a ottenere un impasto 
elastico. Fare una pallina e 
lasciarla lievitare per almeno 
un paio di ore, in un luogo 
fresco e asciutto.
Passato questo tempo, divide-
re la pasta in due parti uguali 
e stenderle a forma circola-
re con uno spessore di circa 
mezzo centimetro. 

Per il ripieno Lavare la 
scarola con acqua e asciugarla 
in un canovaccio. In una pa-
della far dorare lo spicchio di 
aglio in poco olio extravergi-
ne d’oliva, unire le acciughe e 

farle sciogliere. Aggiungere la 
scarola spezzettata, regolare di 
sale e di pepe e cuocere per un 
quarto d’ora a fuoco basso. In 
ultimo unire i capperi, le olive 
e i pinoli, far asciugare bene 
la verdura alzando la fi amma, 
quindi spegnere e far freddare.

Composizione Ricoprire 
la teglia con la carta da forno 
bagnata, adagiarvi una sfoglia, 
bucherellare con la forchetta e 
riempire con la scarola ripas-
sata. Ricoprire con un ultimo 
strato di sfoglia. Richiudere 
i bordi sigillandoli bene con 
una forchetta, quindi bucherel-
larne la superfi cie. Spennellare 
la superfi cie della pizza con 
un uovo sbattuto assieme a un 
cucchiaio di latte, quindi cuo-
cere nel forno preriscaldato a 
180°C per circa 40 minuti. 

Pizza di scarola

DIARIO DI UNA NEOMAMMA
di Luigia Coletta

Chissà come fanno tutti 
quei genitori che aspettano 
il giorno del parto per co-
noscere il sesso della nuova 
creatura. Capisco bene la 
sorpresa, ma io non vede-
vo l’ora di poter scegliere la 
carrozzina o i primi vestitini 
dai colori o dai temi adat-
ti più a un maschietto o una 
femminuccia. Solamente 
comprando casa, tempo fa, la 
stanza che avremmo deside-
rato per i bimbi, per non sba-
gliare, l’abbiamo verniciata 
d’arancione, ma era chiaro 
che all’occorrenza sarebbe 
stata personalizzata. Ed è 
successo. Più di tutto con i 

regali del Battesimo. Lettino, 
copertine, lampade e porta-
foto... fi nalmente la stanza 
prendeva anima.
Quello che ci ha salvato, in-
vece, dal ricevere regali “inu-
tili” o lontani dai nostri gusti 
non è stata la tanto quotata li-
sta nascita o battesimo, quan-
to piuttosto essere circondati 
da amici e parenti che con un 
po’ di furbizia ci hanno chie-
sto se avessimo bisogno di 
qualcosa in particolare. Così 
è stato simpatico abbinare 
ogni necessità a una persona 
o una famiglia: la vaschet-
ta ad Alberto e Francesca, il 
seggiolone a Lucia e Giovan-

ni, il baby monitor a una cugi-
na, il seggiolino per auto agli 
zii... Alla fi ne a Marilinda e 
Armando abbiamo consiglia-
to persino la macchina per 
aerosol. A quel punto ogni 
desiderio era esaudito.
Il vantaggio economico c’è 
stato per tutti perché non si 
era legati a un solo negozio 
ed eravamo liberi di acquista-

re anche su Internet. Regali 
molto graditi poi sono quelli 
delle amiche che con gene-
rosità “materna” decidono di 
disfarsi dei vestiti (e non solo) 
già utilizzati dai loro bimbi 
per far partire o continuare 
la catena del “riciclo”, il cir-
colo virtuoso che, oltre a far 
risparmiare, crea e consolida 
bei rapporti d’amicizia. 

Regali in arrivo


